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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

_*J IIMSJ | 

Il popolo si è espresso attra- i 
verso le consultazioni popolari. 
Il nuovo Governo dovrà rispec
chiare la sua volontà. 
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DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI DOPO L'INCONTRO CON DE NICOLA 

Le due esigerne indicate dai comunisti : 
mia soluzione democratica e un programma chiaro 

Tragico rogo in via Palesiro 
Ventitré morti e diciannove feriti 

Due terrificanti esplosioni - Gli impiegati della Minerva-Film in un 
vulcano di fiamme - Tentano di salvarsi gettandosi nel vuoto 

Le consultazion 
Bonomi, Parrì, 
un governo di 

v i N i z i o 
delle consultazioni 
TI Capo Provvisorio dello Stato 

ha iniziato ieri le consultazioni per 
la designazione di colui elio dovrà 
tentare la soluzione della ci ibi 

Le consultazioni vengono seguite 
ron mollo interesse negli ambienti 
giornalistici e politici in quanto si 
ha l'impressione che vi sia molta 
incertezza eul nome da designare 
«» che l'on. De Gasperi non debba 
— come è accaduto altre volte — 
ricevere automaticamente l'inca
rico. 

L'on De Gasperi si è recato pre
tto nella mattinata a Palazzo Giu
stiniani trattenendosi per circa 
un'ora con il Capo dello Stato. Da 
Indiscrezioni di corridoio sì è poi 
appreso che l'on. De Gnsperi 
avrebbe espresso l'intenzione di 
non accettare l'eventuale reincari-
cp e avrebbe fatto 11 nome dell'on. 
Vittorio Emanuele Orlando come 
quello di un uomo politico capa
ce di realizzare intorno a sé una 
larga concentrazione di forze. La 
notizia non trovava pelò confer
ma ufficiale. 

Alle 9 e -10 giungeva nella sede 
del Capo dello Stato il compagno 
Umberto Terracini, Presidente del
la Costituente, ligli avrebbp sug
gerito all'on. De Nicola — secondo 
quanto ai è potuio capire dalle sue 
successive dichiarazioni alla stam
pa — di affidare ad un uomo desi
gnato dalla Democrazia Cristiana 
l'incarico di tentare la costituzione 
del governo. 

11 nome dell'on. De Gasperi sa-
ìcbbe Invece stato fatto dagli ex 
Presidenti del Consiglio onorevoli 
Orlando, Nitti e Bonomi, ricevuti 
rispettivamente a Palazzo Giusti
niani alle 10 e 40, a l l e 11 e 50 e 
Bile 13 

L'attività pomeridiana 
Nel pomeriggio il Capo dello Stà

io ha successi -/-intente ricevuto: 
l'ex Presidente del Consiglio on. 
Ferruccio Parri — che GÌ sarebbe 
pronunciato per un uomo che sia 
al di fuori dei Partiti —, l'è* Pre
sidente della Costituente Giuseppe 

/ del Presidente della Repubblica - De Gasperi, Terracini, Orlando, Nitti, 
Saragat, Sforza, Cianca e Togliatti a Palazzo Giustiniani - te D. C. per 
"concentrazione,, - La designazione di De Nicola attesa per questa sera 

Saragat — che avrebbe richiesto la 
presenza alla testa del governo di 
un uomo ehe non appartenga al 
tripartito —, e l'ex Presidente del
la Consulta on. Sforza — che 
avrebbe fatto il nome dell'on De 
Gaspc-i'i. 

Alle IH l'on De Nicola h i Ini
ziato la consultatone dei Preci
denti dei Gruppi Parlamentar: ri
cevendo l'on. Cianca, Presidente 
del Gruppo autonomista L'onore
vole Cianca ha consigliato De Ni
cola di incaricare un uomo d'i de
signai si da parte della Democra-
?ia Cristiana. Alle 19 e 30 è sta
to ricevuto il compagno Togliatti. 

Stamane le consultazioni conti
nueranno e l'on. De Nicola rice
verà alle P e L'O Gronchi; alle 
10 e .10 Mole: alle 11 e 30 Gianni
ni; alle 12 e 30 Co.-bino; alle 13 e 30 
Nenni; alle 16 e 30 D'Aragona, alle 

Il compagno Terracini Intervi
stato dai giornalisti all'uscita di 

Palazzo Giustiniani 

Il compagno Togliatti ha fatto ieri sera alcune dichia
razioni ai giornalisti che lo interrogavano al termine de l 
suo colloquio con il Capo dello Stato. 

Alla domanda se i comunisti sono favorevoli a una dire
zione economico-finanziaria il compagno Togliatti ha risposto: 

— Non comprendo la domanda. 
Gli è stato allora precisato che Saragat e Cianca si erano 

pronunciati per un vice-presidente che dirigesse l'attività 
economica e finanziarla del governo. 

— Io penso, — ha risposto allora Togliatti , — che 11 
Governo deve essere In pari tempo una direzione politica 
e una direzione economico-finanziaria. 

• Secondo l'opinione del nostro partito due sono le es i 
genze del momento . La prima è che la soluzione della crisi 
sia una soluzione democratica; che rispecchi cioè quella che 
è stata la volontà popolare espressa attraverso le consulta
zioni elettorali . La seconda esigenza è che alla base del 
governo e della sua unità vi sia un programma anche ridotto, 
ma chiaro, semplice , che permetta la difesa efficace della 
lira e del tenore di esistenza delle masse lavoratrici». 

• Per quanto riguarda gli uomini chiamati ad attuare 
questo programma, e quindi a formare il governo, non so l 
lev iamo difficoltà. Riteniamo però che coloro i quali c o m 
porranno Il nuovo governo e in particolare coloro che n e 
avranno la direzione, debbono sentire i pericoli che corre 
oggi la democrazia Italiana, e possedere la volontà, la capa
cità e la fermezza necessarie per difenderla e consolidarla >. 

Essendogli stato domandato a questo punto se il Partito 
Comunista ha del le pregiudiziali contro una presidenza 
D e Gasperi, il compagno Togliatti ha risposto che, d e m o 
craticamente, essendo il partito della D . C. il p iù forte 
del l 'Assemblea, spetta ad esso una parte prevalente nel la 
direzione del Governo. Per quanto riguarda gl i uomini , la 
cosa deve essere risolta dal partito democrist iano stesso. 

17 e 30 Facchinetti; alle 18 e 30 
Grassi (per l'unione democratica 
nazionale) e alle 19 e 30 Bergami
ni (per il Gruppo misto). 

Successivamente, secondo la pras
si costituzionale, ;1 Capo dehc Sta
to dovrebbe convocare presso di sé 
l'uomo politico al quale ha l'inten
zione di affidare l'incarico. Come 
dicevamo prima, è ancora diffici
le indicare il nome sul quale ca
drà la «celta, in Quanto non tutti i 
partiti sono orienrati verso un'uni
ca designazione. 

Le posizioni dei partiti 

L« posizioni dei vari partiti — 
da quello che si conosce delle con
sultazioni di ieri e da quello che 
si può prevedere per le consulta-

INTERVISTE BREVI 
De Gasperi 

<t Ha dato una indicazione o ha 
zo.tanto esposto ta situazione'.' » ab
biamo domandato a De Gasperi 
mentre usciva da P a l a l o Giustt-
niani. 

« L" chiaro, ho esposto la sttua-
itone-» Ita risposto scuro in vlto 
il Presidente del Consiglio allonta
nandosi rapidamente. 

Nlttl 
Più cortese è l'on hxtti che fi 

sofferma un poco a chiacchierare. 
r Sarà lei il Presidente? >. 
« Gioiitli diceva che prima di la-

teterc la testa occorre essersela rot~ 
ta e la mia è ancora sena ». 

« Come à nata la crisi? ». 
•e La crisi è nata ti IS aprile, da 

quel terribile discorso alla radm del 
Presidente del Consiglio ». 

Terracini 
<Rtti'a:te come nostra indicazione 

*- ha detto Terracini — «l Partito 
della Democrazia cristiana che e 
Quello che sino ad ora rt.-pecchia :t 
responso maggioritario delle eiezio
ni del 2 giugno; in quanto agli no-
mini la designazione deve essere in
terna, cioè all'interno del Farti /o». 

e Ma quale nome ha designato? >. 
< Io personalmente ho simpatia per 

turti gli uomini deTla Democrazìa 
cristiana; l nomi, però, devono tar
li loro ». 

«Rit iene possibile un governo con 
l'esclusione dei comunisti » — ha 
domandato un collega. E Terracini 
hit risposto: « Questo non lo ritengo 
assolutamente possibile s. 

Sforxa 
« I giornali americani — è stato 

detto a Sforza — riportano la no
tizia che Lei non farebbe più par
te del nuovo governo. E' vero? ». 

<Io non penso a me — ha rispo
rto piccato il yiinistro degli Esteri. 
— Se mi vogliono starò ai governo. 
Se non mi vogliono me ne andrò ». 

Parr l 
farri si e schermito un po', ma 

c'ia fine ha ceduto c*%i domande. 
« Le. crisi — ha detto — sarà dif-

f.cile e potrà essere ritolta sulla ba
se del tripartito ». 

« Pensa ad una esclusione dei co
munisti dalla compagine del go
verno? ». 

« Assolutamente no ». 
« Lei rorrà assicurare la tua ede-

tfoie al nuovo governo? ». 
Afa Pcrri ha rispcsto di non evere 

ferie tntcìo la domanda ed e stato 
impossibile fargli dire dì più 

Saragat 
A Saragat e stato domandato se 

la partecipazione al governo del 
P.S L.I. fosse subordinata alla crea. 
n o n e in seno ci governo di un or
ganismo direttivo della politica eco
nomica. Saragat ha risposto di si 
ed ha cggiurjo: 

e E* chiaro che se non terrà crea
ta questa direzione econoiiuca par
ticolarmente necessaria :n questo 

* momento il partito non parteciperà 
al nuovo governo. Questo esclude 
ehe la Direzione economica possa 
avvenire attraverso orgcn'smt al di 
fuori del governo ». 

Cianca 
Delfo stesso parere, per quanto ri 

guarda ta direzione economica, sem
bra essere l'on. Ctanca, che ha fat
to dichiarazioni in tal senso 

Richiesto chi aresse tndtcato per 
tu dcjtpnajioric Cianca ha risposto 

che essa doveva essere fatta in base 
all'entità dei singoli partiti. Essendo. 
quello democristiano il più. nume
roso per elettori e<jli aveva sugge
rito la Democrazìa cristiana. Quan
to al nome questo era un fatto in
temo della Del ocrazia cristiana 
stessa. 

« Potrà essere esclusa dal nuovo 
governo l'estrema sinistra? > ha do
mandato un giornalista. 

*No. Non si può fare un governo 
escludendo l'estrema sinistra :>. 

Bonomi 
« Sarà lunga la crisi? » abbiamo 

domandato a Bonomi 
« S». Sera lunga. S'irà piuttosto 

lunga ». 
e Ecirtrcrà lei nel governo"* ». 
< E* prematuro, bisogna i-edere chi 

e come lo farà ti governo. Non ho 
pregiudiziali; sono al servizio del 
Piese per tutti i servigi che posso 
ancora rendere ». 

P a c c l a r d l 
Paccardi ha dichiarato che il suo 

Partito non ha pregiudiziali pe 
quanto riguarda la partecipazione ad 
un. governo poiché « possono presen
tarsi momenti supremi nei qunlt an
che i partiti minori debbono con
correre attivamente alla salvezza del 
Parse e delle istituzioni ». 

Per qwsnto riguarda l'idea di Sa-
ragnt circa la « direzione economi
ca > Pncciardt ha esplicitamente di
chiarato di ritenere « btirarra e tr-

realiizabile Videa di creare non uno 
ma due Presidenti del Consiglio: uno 
per il settore dei problemi politici 
€ l'altro per gli affari economici. 

G r o n c h i 
L*'on. Gronchi ha cosi espresso il 

rso pensiero: « La soluzione della 
crisi non va condizionata in via 
pregiudiziale da formule politiche 
poiché altrimenti si ripeterebbe, sot
to l'aspetto dell'Unione nazionale, 
una combinazione non immune dalle 
deficienze dei governi dell'esarchia 
e che riprodurrebbe sostanzialmente 
la struttura attuale. Il ritorno a una 
formula tripartitica che ripetesse in 
sostanza l'attuale, ritengo non sia il 
mezzo più. consono per riguadagnare 
la fiducia vel Paese e poter gover
nare col dovuto prestigio in una fa
se delicata come l'attuale. Più che 
su un equilibrio delle forze vrlitichc 
insisterei sulla necessità di far con
vergere tutte le forze su un pro
gramma ristretto e preciso. Ritengo 
che la Democrazia cristiana debba 
formulare al Paese questo suo pro
gramma preciso aderente al massi
mo alle necessità del momento e ac
cettabile con consapevole discipli
na da tutte le classi •*. 

Una rett i f ica 
feri il nostro cronista ha creduto 

bene di eleggere al rango di « in
tervista breve » una voce di corri
doio «utl'on. Gustavo Color.nctti, la 
quale non era In realtà che una 

< voce breve ». 

zioni di oggi — possono esaere rias 
sunte in questo modo: i comunisti, 
Ì socialisti e gli azionisti, hanno in 
dicato genericamente la Democra
zia Cristiana, lasciando a questo 
partito il compito di scegliere l'uo
mo adatto ad esperire il tentativo 
i liberali sostengono che avendo 
De Gasperi aperto la crisi a lui 
tocca tentala di risolverli; di que
sto parere non sono nero i sarà 
gattiani 'e i repubblicafti che sarejj 
bero favorevol iSma^designazijme 
di un uomo che niTr*d*pcia ffcrte 
del •> tripartito •>. J5cllo aìeis^T pa
rere sarebbero g n n parte jfei de
mocratici cristiaìi . >r 

Per quanto riguarda In/persona
lità politiche Terraclnr avrebbe 
consigliato un democratico cristia
no, Nitti, Orlando, Bonomi e Sfor
za avrebbero fatto esplicitamente il 
nome dell'on. De Gasperi. Questi, 
a sua volta, avrebbe indicato — 
come abbiamo già detto — l'on. Or
lando. 

Mentre a Palazzo Giustiniani pro
cedevano le consultazioni di rito a 
Montecitorio avevano luogo le riu
nioni dei Gruppi parlamentari. 

Alle 14 si è riunito il Gruppo 
comunista che ha discusso la si
tuazione politica. 

Alle 18 circa ha avuto luogo la 
attesa riunione del Gruppo demo
cratico cristiano. De Gasperi ha 
fatto una relazione sulla situazio
ne economica ed ha anche accen
nato di sfuggita ?i motivi che lo 
hanno determinato alla crisi 

Hanno poi preso la parola nu
merosi deputati tra i quali Sceiba, 
Gronchi, Piccioni, Rivera. Campil-
li. Nel complesso ha prevalso la 
idea che non sia utile per il par
tito che l'on. De Gaaperi accetti lo 
eventuale reincarico ed è stato de 
ciso di operare per 'a designazio
ne di un indipendente (pare l'on. 
Orlando), che realizzi un governo 
di concentrazione. Con l'opposizio
ne del solo Rivera è stato appro
vato un ordine del giorno In cui 
il Gruppo «delibera di appoggia
re la costituzione di un Ministero 
di concentrazione che rappresenti 
la solidarietà di tutte le forze ca
paci e disposte a fronteggiare e ri
solvere tutti 1 problemi finanziari 
ed economici di questo periodo di 
emergenza ». 

Subito dopo si riuniva la dire
zione del Partito Democratico Cri
stiano che votava un ordine del 
giorno con il quale si approva la 
politica dell'on. De Gasperi, «I rin

graziano i ministri e 1 sottosegre
tari democratici cristiani e si fan
no voti per una larga concentra
zione dì forze. 

La riunione del P.S.L.f. 
Nel pomeriggio di ieri, sempre a 

Montecitorio, si è poi riunito il 
Gruppo Parlamentare del Partito 
socialista dei lavoratori italiani. E' 
stata nominata .ina commissione — 
composta dagli on.li Saragat, D'A
ragona, Corsi, Canevari, Zagari — 
che ha avuto l'incarico dì Beguire 
gli sviluppi della crisi. Nel com
plesso 11 Gruppo ha deciso di non 
porre per ora pregiudiziali nei ri
guardi dell'uomo che potrà essere 
chiamato a risolvere la crisi. Que
stione pregiudiziale per 1 saragat-
tianl è solo quella della creazione 
di una vice Presidenza del Consi
glio, da affidarsi ad uno del loro 
uomini, pare ail'on. Tremelìoni; 
che presieda alle attività economi
che del Ministero. I Ministri pre
posti ai dicasteri economici e fi 
nanziari dovrebbero inoltre dar vi
ta ad uno speciale comitato tec
nico. Mancando la realizzazione di 
questo comitato i saragattiani non 
aderirebbero ad una nuova forma
zione governativa. Inoltre è stato 
deciso di richiedere la designazio
ne alla Presidenza di un uomo po
litico Indipendente o aderente ad 
uno dei partiti dell'opposizione. 
L'on. Calosso avrebbe inoltre in
sistito affinchè il Partito saragat-
tiano riesca, nel caso di una parte
cipazione al governo, ad assicura
re a sé il Dicastero della Pubblica 
Istruzione. 

DOPO IL TERREMOTO IN CALABRIA 

Rappresentanti del Governo 
visitano le zone colpite 

CATANZARO. 14 — Sono giunti 
oggi all'Aeroporto di Crotone il Sot
tosegretario all'Interno, il Sottosegre
tario ai Lavori Pi'^blici. ed il Sotto
segretario alte Poste . Ricevuti dal 
•Prefetto d i C?*Jtr>*?ro e da'. Pro-ve
ditore alle Opero Pubbliche per la 
Calabria, 1 rappresentanti del Gover
no si sono recati a visitare le zone 
colpite dal terremoto. 

Altre scosse telluriche di l ieve en
tità si sono verificate oggi 

I V i s i» del Fuoco estraggono dal palazzo della 
carbonizzati delle vittime. 

Minerva-Film i resti 

Ventitre peisone sono perite e 
diciannove sono rimaste ferite e 
ustionate in un gigantesco incendio, 
preceduto da due violente esplo
sioni, che ha completamente di
strutto ieri la sede della casa cine
matografica ~ Minerva Film ~, sita 
in via Palestro davanti all'Istituto 
tecnico Duca degli Abruzzi. 

U T d'sa^tro del genere non ri ri
cordava dal 1939, quando andò a 
fuoco la Cancelleria Apostolica. In 
tale occasione tuttavia non si regi
strarono vittime. 

L'incendio è stato provocato dalla 

combustione — pare spontanea — 
di un grande deposito di pellicole 
cinematografiche, sito al piantcne-
no dell'edificio, in un locale attiguo. 

I g a s sviluppatisi dalla celluloi
de in fiamme, hanno agito da es>plo-
s i \o , abbattendo le mina. Alle 
lfl.35 sì è avuta la prima deflagra
zione. Alle 18.40 ha fatto seguito la 
feconda. Le mur a pro^picenti Ja 
strada sono state lettomjmcntc 
ciolate.^Dall'enorme squa 
tosi sdWb guizzata fuori le fi 
che hanno immediatamente inva 
tutti i locali, sviluppandosi co 

DRAMMATICA SEDUTA AL PROCESSO DI PISTOIA 

L'ergastolo chiesto dal P. M. 
per gli assassini di Amendola 

Trent'anni per i Ire imputati allora minorenni e l'assoluzione per 
il Mariani - L'arringa dell'avv. Spezzano, patrono di Parte Civile 

(Dal nostro inviato speciale) 
PISTOIA, 14. — Nell'udienza an

timeridiana di oggi il Procuratore 
Generale ha pro5eguito e concludo 
la sua requisitoria. Dopo aver am
piamente dimostrata l'intenzione 
omicida dei mandanti e degli ese
cutori dell'aggressione, dopo aver 
dimostrato la premeditazione, il 
Procuratore Generale ha affermato 
che agli imputati non devono essere 
concesse circostanze attenuanti per
chè con tutto il loro contegno han
no dato la prova più chiara duran
te lo svolgersi del procedo, di non 
essere affatto pentiti di quello che 
hanno fatto. Esri sarebbero sem
pre pronti — ha concluso il P. G. 
— a Indossare nuovamente la ca
micia nera e a compiere nuovi mi
sfatti. 

Gli occhi dell'Italia sono rivolti 
verso di voi, signori giurati; - v o i , 

QUANTO COSTA UIA CRISI 
Settuno dtl etnto (*zi*ttierl. I anali 

r-ìMudtmo alia erm g redora in ttt* ti 
tocca'sna per risollevare dal baratro la 
econom:a iiazionale, $'è mai preoccupato 
d'iifoTTT'are i funi Irttori di quanto sta
ni ro*tAte alio Stato e ai contribuenti 
quelle che esu ckiarìano * chiarificazio
ni >. l'ale la pena di fare un po' i 
conti: puri e icmplici conti corre li fa
rebbe una q-jatiiait m i u i u . 

La crisi del gennaio, quella che De 
Gasperi ci portò al JL-O ritorno dall'Ame
rica. co'tò airFrano. e m definitila ai 
altari.ni che n attenrleoar.o benefici ruti
lati del v.aSVo tranwcra-xeo del Presi-
dete. una cifra che oscilla dai 16 ai 20 
miliardi di lire. Il ritardo rella noalti-
tatio-ne tìetlt imponibili tai terreni e fui 
redditi agrari — ritardo di tei mesi — 
cotto circa 6 miliardi di lire: la manca
ta Ttralutaiinie oSblitatoria dei bilanci 
delle società per azioni portò ad tira per
dita di oltre f> miliardi; fli interessi per
duti per la ritardata riscossione del-
rimpnsta r:il patrino-iio e sulle tasse 
delle concezioni forernattre significaro
no per lo Stato circa due miliardi in 
meno. la somma i facile per #nffi. 

Ora s'amo daccapo. Il momento scel
to da De Ga'pert per la nuora crisi ca
de in uno dei perioili f>ù delicati per la 
economia nazionale: il periodo della con-
fiunlara con il ntiopo raccolto. In que
sti giorni il Governo aorebbe dovuto fis
sare Ir noriie per il corferimento del fra
no ali ammuso, le qua-.tità e il prezzo 
del frano da conferire, gli appara'i di 
controllo per impedire It speculazioni ed 
a"icurart ti pane alla popolazione. Pro-
blcmi fondamentali, la cui soluzione vie
ne ritardata e rinviata a chissà quando-

SelTultima seduta del Consiglio dei 
Ministri, i democristiani rollerò il rinolo 
fieli'a p pronazione del prorredtmento di 
indulto per i reati commessi n occasio
ne di nerttnze agrarie, f renata la eri 
ti « il procotdimento subirà un'ulteriore 

sospensione: t contadini in galera do-
oranr.o aspettare, con evidente beneficio 
per la pacificazione e per l aumento di 
produzione nelle campagne-

La crisi, si ta, è giunta giusto nel mo
mento. in cui ti Governo ti era deciso 
a prendere alcune misura drastiche per 
difender* la lira « venne incontro alle 
travi necessità dei ceti meno abbienti. 
£" giunta nel momento m m i sembrava 
che stessero per esser presi provvedimenti 
energici per frenare i consumi dei ric

chi a dei ptscUar.i. Sa ovai* tavolo sa
rà ora rimasta a dormir* la nuova legge 
sui consumi di lusso, ehe prevede la 
tasta del SO per cento sui contami tu 
periati alle KO lire? E quando ormai 
sarà discusso ti decreto legge eh* fissa
va lo stanziamento dt 10 miliardi in ope
re pubbliche urgenti per rassorbimen-
to della mano d'opera? E quanti miliar
di ancora perderà lo Stato per il nuo
vo ritardo nelT applicazione della pa-
trimoiiale? Ancora un etempio: la Sar-
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CORBINO AI GIORNALISTI: « Oggi il nemico è •Jl'lStfrtt» icJ P»«e» 

degr-a attendeva la costituzion* di un En
te Autonomo par Venergia elettrica, ana
logo m quello già costituito in Sicilia: un 
mezzo questo per strappar* alla Società 
Elettrica Sarda ti monopolio del bacino 
delTAlto Flemendota. Ha la società può 
ora ttartene traiquilla. E giacché sta-
mo in tema di elettricità, da* alti com-
mitsari regionali della dtstribuzicne del
l'energìa elettrica scadevano dal man
dato ti 50 aprile: ma non e'e ora netsw.o 
che possa intervenire a regolare la que
stione rimasta in pendenza. Potremmo 
continuare t* non e* ne fots* già abba
stanza per tirare le somme. 

Tralasciamo 1* coisidtrazioni politiche. 
Tralatciarr.o il danno provocato da'Saliar. 
r"t, che i pa'ti drlTon. De Gasperi han
no ereato nell'opinion* pubblica. Sci 
mettiamo nella bilancia gli altri decisi-
ri provvedimenti m campo economico 
eh* il Governo aveva annuncialo per il 
futuro. Guardiamo soltanto alla paralisi 
eh* tn delicati settori deireconomìa ra
zionai* ha provocalo il (etto del 2S apri. 
le e supponiamo che solo 20 miliardi, * 
non di più, vsdano perduti per lo Sta
to in questa crisi < che il prevede lun
ga ».• i ì quattro mesi le e <rrui » del-
I on. De Gasperi sono costai* airErarìo 
49 miliardi di lir*. E per titparmiare 
una tomma del tener* l'Erario aveva 
pochi giorni fa negato i miglioramenti ri
chiesti dagli ttatali ed aumentato per 
tutti i cittadini il prezzo del panel 

La cronaca informa eh* n*l frattempo 
l giocatori di Sorta hanno guadagnato 
tomm* spettacolosi, i valori azionari han
no goduto di forti rialti m tutto svan
taggio del titoli di Stato, eh* hanno su
bito un ribatto. Ci da meravigliarsi s* 
gli speculatori, « 1 gazzettieri pagati da
gli speculatori, plaudono con tanto en
tusiasmo ali* t chiarificazioni » car*^ al
l'on. D* Gasperi? 

X 

in nome del popolo, voi giudici, 
figli del popolo, rif-vete dare un 
verdetto se \ero e sereno che sia 
di monito perchè mai più nell'av
venire venga consentito che la vio
lenza sia strumento di dominio po
litico e perchè venga stroncata 
ogni superstite velleità di ritorno 
ad un passato morto per sempre». 

Il dott. Fumia ha quindi chiesto 
le seguenti pene: l'ergastolo per 10 
imputati, e cioè per Scorza, per 
Tocchi, Guidi, Pagni, Buonaccorsi, 
Gentili. Bottai, I-orenzoni, Ventu
rini Danilo e Venturini Alberto. 
La pena verrebbe ridotta, in vir
tù del condono, a 30 anni di re
clusione per tutti gli imputati ad 
eccezione di Scorza e Berlocchi, la
titanti. Per gli imputati Martelli, 
Amadei e Degli Innocenti, che 
erano minorenni quando fu com
piuta l'aggressione, ha richiesto la 
pena a 30 anni, ridotta in virtù del 
condono, a 20 anni per il Martelli, 
e immutata per gli altri due che 
sono latitanti. L'assoluzione per in
sufficienza dj prove è stata infine 
chiesta p«r l'imputato Mariani. 

Le richieste del P.M., che sono 
le più severe consentite dalla leg
ge, sono stale accolte con soddisfa
zione da parte del pubblico che 
si assiepava numeroso nell'aula, 
mentre hanno generato la più pro
fonda costernazione nei banchi del
la difesa e soprarutto nella gabbia 
dove gli imputati sono apparsi agli 
occhi di tutti accasciati e disfatti. 

Nell'udienza pomeridiana ha par
lato l ' a w . Francesco Spezzano, 
quarto oratore di parte civile. Nel
la sua rigorosa arringa, l'avvocato 
Spezzano, ha validamente confer
mato quello che è stato l'edificio 
dell'accusa costruito dal P.M., sotto 
il quale hanno finito per essere 
definitivamente eeppellfìi gli im
putati. 

Dapprima, polemizzando con la 
difesa e particolarmente col suo 
consigliere tecnico Leoncini, egli 
ha dimostrato a fil di logica il nes
so di causa ed effetto fra l'aggres
sione e la morte dell'on. Amendola. 
Gli aggressori cessarono infatti dal 
percuotere fclv Bigiamente la vit
tima soltanto al sopraggiungere di 
una macchina a fari accesi, senza 
di che essi avrebbero continuato 
fino a pro\ocarc la morte sul po
sto dell'on. Amendola. 

L ' a w . Spezzano si è appena bre
vemente soffermato sulla respon
sabilità specifica degli imputati ag
giungendo nuovi elementi alle con
clusioni del Pubblico Ministero, ed 
ha cosi terminato: « L a vostra sen
tenza, signori giurati, deve dire a 
Giovanni Amendola che non è 
morto invano, che non invano ha 

aspettato 20 anni, ma che dopo 
venti anni il diritto e la giustizia 
sono stati finalmente, in Italia, 
reintegrati ». 

?. T. 

LE ELEZI0K1 SINDACALI IN SICILIA 

13 comunisti su 25 eletti 
alla Segreteria regionale 

CALTANISETTA, 14. — n Con
gresso delle Camere del Lavoro 
dell» Sicilia si è concluso questa 
notte alle due. 

La segreteria regionale, in base 
all'esito delle votazioni, risulta 
cosi composta: 13 comunisti, 8 so
cialisti, 1 per il P.S.L.I., t demo
cristiani, 1 repubblicano. 

ftraordinarin rapidità sotto il sof
fio del vento, e bloccando le scale. 

Questa circostaiua e il panico 
musato dal fragore della esplosioni, 
hanno avuto come conseguenza che 
gli impiegati della . Minerva F i l m - , 
che si trovavano negli uffici, non 
hanno avuto la possibilità di met
tersi in salvo. Una ventina di per
sone sono rimaste all'ultimo piano, 
gridando, pazze di terrore, e han
no trovato ben presto tragica mor
te. Altri hanno tentato di mettersi 
tu salvo pas-ando sul cornicione net 
vicino edificio. Ti e ragazze sono cosi 
.scampate alla morto. Altre, in-
\ ecc. che M sono deciso troppo ta i -
di ad affidarsi a quell'unica via 
di salvezza, sono rimaste avvolte 
dalle fiamme e, tra gli urli di racca
priccio della folla che si ora ben 
presto radunata davanti al palazzo, 
vi sono settate nella strada, rima
nendo uccise sul colpo. 

Tra fiamme e fumo nell'interno 
della palazzina si tono svolte sce
ne di straziante drammaticità: tre 
ragazze, rimaste bloccate in un» 
stanza, hanno formato un numero 
telefonico a caso chiedendo aiuto 
I soccorsi sono giumi troppo tardi! 
Un'altra vittima e jtata rinvenuta 
abbracciata ad un cane. 

S a l t i n o i v u o t o 
Decine di impiegati e di Impie

gate, spinti dall'injubo di pionde-
re fuoco come torce, si sono slan
ciati nella strada saltando dalle fi
nestre col coraggio della dispera
zione. 

Quelli che si trovavano al primo 
piano se la sono ca"ata con poco 
danno. Tiu sfortunati sono stati 
quelli che si trov ivano al secon
do; moUi di essi nanno avuto le 
gambe spezzate. 

Quelli che si trovavano al ter/o 
piano, malgrado cii eroici sfor7l 
dei Vigili e di alcuni volonterosi, 
che, seguendo il leggendario esem
pio di Domenico I-Vrri, si sono 
slanciati braccia aperte per racco
glierli al volo, .«-ono rimasti atro
cemente fracassati. 

Pochi minuti dopo l'inizio del
l'incendio sono giunti .sul po.=to i 
primi automezzi dei Vigili del Fuo
co. Un idrante è stato subito ince
so in funzione. Le autopompe •• 
le scale meccaniche sono affluii-t 
sul posto una dopo la'.ha dalle ca
serme di tutta Roma. L'opera tiei 
Vigili è stata purtroppo ostacolata 
da hàia desolante-deficienza di nw/.-

"e n'acqua erano scar-i--
autopompe assolutamente 
i. 1 Vigili, sprovvisti di 
jinto e persino di elmct-

potuto varcale l'in-
palazzo per tentare di 

ti ari e i i T ^ h p il personale rimasto 
nell'interno. 

Il fatto più ^ ^ ( 1 ^ slato che ai 
momento in cui SP^P verificato il 
sinistro, la zona era quasi priva 
d'acqua. 

Quaranta minuti sono passati 
prima che la Società Acqua Mar
cia provvedesse a fare aumentare 
il flusso. 

Un altro inconveniente che ha 
intralciato notevolmente l'opera ni 
spegnimento è stato questo: diri
gendo .i getti d'acqua nell'interno 
dell'edificio, i vigili hanno incon
trato più volte cavi elettrici il cuL 
rivestimento era stato distrutto dal
le fiamme. L'energia elettrica, tra
smessa attraverso la colonna d'ac
qua e le pompe, h;. . vestito i v i 
gili, tramortendone . : • u e co-' 
stringendo gli altri . l'eware i l 
getto. 

Eroismo di un brigadiere 
Inutili sono stati ''i appelli lan

ciati telefonicamente alle Società 
Elettriche perciie fosìe soppesa la 
erogazione di energia elettrica alia 
zona. 

Per una serie di contrattempi la 
corrente è stata tolta con notevole 
ritardo. 

I Vigili tuttavia non si sono ri
sparmiati. Si sono registrati nume
rosi episodi di coraggio e di abne
gazione. Tra gli altri, il brig. P,a-
n'eri ha tiatto in salvo quattro per
sene, passando sul cornicione, fin
ché questo non si è .ìbriciolato sot
to i suoi piedi. Rimasto a sua volta 
:n grave pericolo, appeso per una 
mano ad una finestra, il coraggioso 

("Continua in 2. pap., 1. col.) 

U N OO^dL^AVr-FìTSTTO D E L , " T I l r f . E S » 

Le dimissioni di De Gasperi 
definite " manovra di partito 

LONTJRA, 14. — In un editoriale di 
commento alla crisi politica Italiana 
il londinese « Tlmcs » scrive o??i che 
le dimissioni di De Gasperi costitui
scono un nuovo espediente. « Il si
gnor De Gasperi — nota il foglio con
servatore britannico — è un consu
mato tattico. Non e la prima volta 
che egli ricorre a dimissioni improv
vise come ad una manovra di partito. 
E anche ora egli ha in mano molte 
buone carte >. 

D'altro canto però — prosegue 11 
t Times » — la sua maggiore debolez
za è nella diffusa sensazione In Ita
lia che 11 favore popolare del partito 
democristiano, di cui De Gasperi è 
il leader vada declinando. Quanto 
prir,ia si potrà verificare in una con
sultazione popolare il fondamento di 
tale opinione e la rUpcttiva forza 
delie due ' fazioni socialiste, tanto 
meglio sarà per l'Italia. 

Riferendosi alla situazione esisten
te all'lnfuori dell'Assemblea Costi
tuente. il € Times » *i occupa del par. 
tito dell'* uomo qualunque > affer
mando che esso, nonostante l'epura
zione degli clementi estremisti ope
rata nel febbraio scorso .ricetta nelle 
sue file molti ex fascisti. • Si ha mo
tivo di ritenere — scrive il giornale 
— che 1 fascisti dispongano di fondi 
ed Influenza giornalistica. Inoltre es
si sarebbero ratiniti di armi, sebbene 
non in gralm.eeCOÌÌVO 
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in grawL cccoi i 7S 
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Sempre a proposito del farcisti , ti 

giornale osserva clic, mentre ancora 
un anno fa cs^l si celavano pudica
mente nell'ombra, ozzl si fanno avan
ti ed esprimono le loro opinioni 
senza dover arrossire. Durante le r e 
centi eiezioni In Sicil ia — afferma II 
giornale — 1 fasciati erano appena 
mimetizzati sotto la veste di « s o 
cial-fusionisti > (movimento sociale 
fusionista) e, inficine con i m o n a i -
cnicl, annunziava!.o il loro imminen
te trionfo, sostenuti dai grossi pro
prietari terrieri reazionari al leatis i 
con la risorta mafia. I pessimisti —-
rileva il - Times . — erano prepa
rati s vedere l'inizio della fine della 
repubblica nell'Italia meridionale. Il 
giornale osserva poi che, appena an
nunciato il risultato delle e lezioni , i 
fascisti si resero irreperibili ed a g 
giunge che le elezioni s ic i l iane pos 
sono essere consldciate comt un t i 
tolo d'onore per la Repubblica, ben 
ché l'antagonismo tra nord e sud 
persista. 

• Con una crlJ» nella coalizione ro
mana, con un piosrainma economico 
pieno d'insidie, con una costituzione 
che è ancora al suo stadio di prepa
razione e con la questione di Trie* 
n e e dell'Adriatico tuttora in *osp=-
eo — conclude il « Times » — gli i ta
liani durante 1 prossimi mesi avran
no bisogno di tutto il s e m o di realtà 
di cui sono capaci ». 
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